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di ENRICA RIERA

COSENZA - Con le aperture
straordinarie e i cosiddetti open
day, gli Uffici Passaporti delle
Questure calabresi hanno cerca-
to nelle scorse settimane di porre
rimedio ai ritardi accumulati nel
rilascio dei documenti di viaggio.
Nonostante ciò, i disservizi conti-
nuano e moltissime sono le se-
gnalazioni effettuate dai cittadi-
ni, non solo via social, ma anche e
soprattutto attraverso le associa-
zioni di categoria. «Il problema -
spiega Mimma Iannello, presi-
dente di Federconsumatori Cala-
bria - riguarda soprattutto coloro
che devono partire verso mete
per cui è richiesto il possesso del
passaporto. I ritardi delle Que-
sture - continua -, ad esempio a
Reggio si è costretti ad aspettare
in media due mesi, stanno cau-

sando disdette di prenotazioni o
rinvii di viaggi e, naturalmente,
implicano una vera e propria li-
mitazione del diritto alla mobilità
dei cittadini. La verità - chiosa
sempre Iannello - è che gli an-
nunci sull’ammodernamento
della Pubblica Amministrazione,
segnata da una forte carenza di
personale e da modelli organizza-
tivi arcaici, restano meri procla-
mi».
FORTISSIMAMENTE VOLLI
MA NON OTTENNI - Dunque, il
boom di richieste, relativo al pas-
saporto, implica conseguenze ne-
gative sull’intera filiera dei viag-
gi e del turismo. Lo conferma an-
che Dino De Santo, referente re-
gionale di Assoviaggi-Confeser-
centi. «Tutti questi ritardi - affer-
ma De Santo -, dovuti a un au-
mento di richieste del documen-
to, a sua volta effetto del post pan-

demia e della Brexit, hanno
davvero rallentato le prenotazio-
ni. Ci troviamo - continua - nel pe-
riodo clou, la Pasqua, il 25 aprile
e l’avvicinarsi dell’estate, eppure
constatiamo a livello regionale
un 15 per cento in più di viaggi
che vengono annullati o rallenta-
ti a causa delle citate lungaggini
burocratiche. Le agenzie di viag-
gio stanno lavo-
rando a vuoto: non
riusciamo a con-
cludere le transa-
zioni, perché il
cliente non ha la
certezza di ottene-
re il passaporto in
tempo e, pertanto,
di poter partire».
L’AGGRAVIO DELLE SPESE -
Se, così, di fronte all’incertezza,
in molti decidono di non partire e
rinunciano al viaggio, c’è anche
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chi «riesce a prenotare, una volta
ottenuto il documento, a ridosso
della partenza e quindi - spiega il
referente De Santo - è costretto a
sostenere spese più alte: il bigliet-
to costa sicuramente di più ri-
spetto a quello che si sarebbe po-
tuto prenotare con largo antici-
po». E poi c’è pure il caso di chi,
certo di ottenere il passaporto,

prenota ma, alla fi-
ne, essendo stato
troppo ottimista
circa la celerità de-
gli Uffici preposti,
è costretto a disdi-
re. «Non viene ga-
rantito un rimbor-
so in questo caso -

dichiara ancora Dino De Santo -
Certo, si potrebbe optare, in sede
di prenotazione, per un’assicura -
zione di viaggio che copra più ca-
si di impossibilità a partire, ma è

ovvio che così i costi lievitano lo
stesso».
AGENZIE «STREMATE» -
«Quello segnalato - aggiunge il
referente di Assoviaggi Confe-
sercenti per la Calabria - è un pro-
blema realmente grave: oltre al
cittadino, a patire sono anche le
agenzie di viaggio, già assai pe-
nalizzate dal periodo di restrizio-
ni dovute al Covid: molte aziende
non riescono a decollare, o ad an-
dare avanti. Del resto, che rimedi
ci sono? Bisogna aspettare, a Co-
senza il rilascio del passaporto
avviene in circa quattro mesi, o
“limitarsi” nella scelta della meta
di viaggio. Di certo - conclude De
Santo - viste le attese insopporta-
bili, non credo si possa prenotare
per gli Usa, dove già per richiede-
re l’Esta, il visto necessario a par-
tire, bisogna dimostrare di posse-
dere il passaporto».

«Chi ha prenotato
e deve disdire

non viene rimborsato»
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